PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – AIDONE



21 ottobre 2010

ADORAZIONE EUCARISTICA- LO SPOSO È CON NOI

Stirpe eletta, gente santa,  o regale sacerdozio

Vieni adora il Signore, il glorioso Redentore.

Lode a Te Signor, lode a Te Signor, 

mia roccia, mia fortezza, mia vita, mio canto.

Lode a Te Signor, lode a Te Signor.

ALLELUIA (x8)

S. Carissimi, amati dal Signore dinnanzi all'Amato sposo della Chiesa, presente nell'Eucaristia, caparra del suo amore infinito per noi, dimentichiamo il creato e ricordiamo d Creatore. Poniamo attenzione al nostro interiore e nella contemplazione del suo pegno d'amore, sostiamo amando l'Amato, facendo memoria della storia d'amore con la quale Cristo d ha sposato.
Rit. Tu Gesù sei la vita mia,

Tu Gesù anima e follia,

Tu per me ricchezza e dignità

È meraviglioso appartenere a Te

S. O fiamma d'amor viva 

che tenera ferisci l'anima mia

nel più profondo centro!

Poiché non sei più schiava,

ormai se vuoi finisci,

strappa la tela a questo dolce incontro! Rit.
T. O cauterio soave, o dilettosa piaga,

o mano dolce, o tocco delicato,

che sa di vita eterna e ogni debito paga!

Morte uccidendo, in vita l'hai mutata. Rit.
S. O lampade di fuoco, nei cui vasti fulgori

le profonde caverne del sentire,

già cieco ed oscurato, con strane perfezioni

dan luce e ardore insieme al loro amato! Rit.
T Come mite e amoroso ti desti nel mio seno,

dove da solo in segreto dimori;

nel tuo aspirar gustoso, di bene e gloria pieno,

con che delicatezza m'innamori! Rit.
Preghiera di Lode spontanea

Gesù t'adoriamo ti proclamiam nostro Re! 

Tu sei qui proprio in mezzo a noi, con lodi noi t'esaltiam!       

Di lodi un trono ti prepariam.    Di lodi un trono ti Prepariam.

Di lodi un trono ti prepariam e tu siedi Signore sei il Re!     

Gesù t’innalziamo proclamandoti Re! 

Tu sei qui proprio in mezzo a noi,  col canto ti Glorifichiam. 

Più ti lodiamo più cresci in noi. Più ti lodiamo più cresci in noi. 

Più ti lodiamo più cresci in  noi. Vieni Gesù il tuo posto è qua.    

Preghiera all'Amato, Amore infinito (David Maria Turoldo)

T.  Amore, che mi formasti

a immagine dell'Iddio che non ha volto,

Amore che sì teneramente

mi ricomponesti dopo la rovina,

Amore, ecco, mi arrendo:

sarò il tuo splendore eterno.

Amore, che mi hai eletto fin dal giorno

che le tue mani plasmarono il corpo mio,

Amore celato nell'umana carne,

ora simile a me interamente sei,

Amore, ecco, mi arrendo:

sarò il tuo possesso eterno.

Amore, che al tuo giogo

anima e sensi, tutto m'hai piegato,

Amore, tu m'involi nel gorgo tuo.

il cuore mio non resiste più,

ecco, mi arrendo. Amore:

mia vita ormai eterna. Amen.

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO

Spirito di Dio vivente accresci in noi l'amore.

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza (x2)

fonte d'acqua viva purifica i cuori  sole della vita  ravviva la tua fiamma.

S.
Re celeste, Paraclito spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia e salva, o Buono, le anime nostre.

T.
Santo Dio, Santo Forte, Santo immortale abbi pietà di noi.
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI 4,18-25

Adorazione personale silenziosa

Preghiera a Cristo fonte che zampilla (San Giovanni della Croce - Benché sia notte)

S. Conosco la fonte che zampilla e corre,

A. Benché sia notte.

S.  Giace nascosta quella eterna fonte,

Ma ben conosco dov'è la sua dimora,

A. Benché sia notte.

S. La sua origine ignoro, ché ne è priva,

ma ogni origine so che ne deriva

A. Benché sia notte.

S. So che non c'è una cosa tanto bella,

che cieli e terra bevono da quella,

A. Benché  sia notte.

S. So bene come in essa non vi è fondo,

e che scaldarla alcuno non può al mondo,

A. Benché  sia notte.

S. Non è mai oscurato il suo chiarore,

e so che ne proviene ogni splendore

A. Benché  sia notte.

S So che ha tanto abbondanti le correnti

da irrigare inferni, cieli e le genti,

A. Benché  sia notte.

S.  La corrente da tal fonte nascente

ben so quant'è capace, e onnipotente,

A. Benché  sia notte.

S. La corrente che dalle due procede

so che nessuna di esse la precede

A. Benché  sia notte.

S  Giace nascosta questa eterna fonte

per darci vita in questo pane vivo,

A. Benché  sia notte.

S.  Qui se ne sta, chiamando le creature,

e di quest'acqua bevono, allo scuro,

A. Visto che è notte.

S. Questa fonte vivente a cui anelo,

in questo pane di vita io la vedo,

A. Benché sia notte.

Adorazione personale silenziosa

O Preghiera a Cristo vita nostra (San Giovanni della Croce - Moro perché non moro)

S.  "Olivo senza ch'io in me viva

Ed ho tale aspettativa

A. Che muoio poiché non muoio.

S.  In me ormai non vivo più,

senza Dio viver non posso;

E di lui e di me privo,

quale vivere sarà?

Mille morti mi varrà,

che la stessa vita attendo,

A. Morendo poiché non muoio.

S. Questa vita che io vivo è di vivere mancanza;

ed è costanza di morte finché con tè non vivrò.

O Dio, senti cosa dico: che mai tal vita vorrò,

A. Che muoio poiché non muoio.

S.  Se sono assente da te, 

quale vita posso avere, se non soffrire la morte

maggiore che puoi vedere?

Ho compassione di me, poiché duro in tale sorte

A. Che muoio poiché non muoio.

S. Il pesce dall'acqua uscendo,

pur del conforto non manca

che nella sofferta morte, la morte infine gli vale.

Vi sarà mai morte uguale al mio vivere pietoso,

A. Che se più vivo più muoio?

S. Se spero, nel sacramento

trovar sollievo vedendoti.

Mi da maggiore tormento

di te non poter gioire;

Tutto aumenta il mio soffrire:

come voglio non vedendoti,

A. E muoio perché non muoio.

S.  E se, Signore, mi sazio,

sperando infine di scorgerti,

vedendo che posso perderti,

mi si raddoppia lo strazio;

vivendo in tanto timore e come spero sperando.
A. Io muoio poiché non muoio.

S. Traimi da questa morte,
o Dio mio, dammi la vita,

non mi tenere impedito in questo laccio sì forte;

guarda per te come peno,
e il mio male è tanto pieno

A. Che muoio poiché non muoio.

S. Ormai piangerò la morte e mi dorrò della vita,

che per le mie colpe invero in prigione se ne sta.

A. Che muoio poiché non muoio.

S. O Dio mio, quando accadrà

che io ormai dica davvero

A. Che vivo poiché non muoio?

Intercessioni 
Tantum ergo sacraméntum
venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utròque

compar sit laudàtio.  Amen

Sac. Dio sia benedetto 
Tutti: Dio sia benedetto

Tutti:  Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il Nome di Maria vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

del mio giorno sei la brace.

Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

questo giorno che si spegne.

Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

questo giorno che sospira.  

Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

 sono nella pace

